
Il caso

Augusta, morti due detenuti
in sciopero della fame

Garante: "Silenzio che assorda"
Un italiano che si proclamava innocente
e un russo che chiedeva l'estradizione

Gli agenti penitenziari: "Organici inadeguati"

di Salvo Palazzolo

Erano in sciopero della fame da 60 e 41 giorni. Due detenuti del car-
cere di Augusta sono morti in ospedale a distanza di una quindici-
na di giorni. Uno, di nazionalità russa, condannato all'ergastolo,
chiedeva l'estradizione verso il proprio Paese, sin dal 2018: è dece-
duto in ospedale i19 maggio. L'altro, un siciliano di 45 ansi, di Ge-
la, anche lui con un ergastolo da scontare, riteneva di essere stato
condannato ingiustamente. Si tratta di due casi passati sotto silen-
zio se non fosse arrivata la denuncia del sindacato di polizia peni-
tenziaria. il Garante: «Troppo silenzio attorno a queste due morti»
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L'EMERGENZA

Morti due detenuti
in sciopero della fame
nel carcere di Augusta

di Salvo Palazzolo

Erano in sciopero della fame da 60
e 41 giorni. Due detenuti del carce-
re di Augusta sono morti in ospeda-
le a distanza di una quindicina di
giorni. Uno, di nazionalità russa,
condannato all'ergastolo, chiede-
va l'estradizione verso il proprio
Paese, sin dal 2018: è deceduto in
ospedale il 9 maggio. L'altro, un si-
ciliano di 45 anni, di Gela, anche
lui con un ergastolo da scontare, ri-
teneva di essere stato condannato
ingiustamente. Su questi due de-
cessi indaga la procura di Siracusa
diretta da Sabrina Gambino, allo
stato i fascicoli sono "contro igno-
ti".
Per certo, si tratta di due casi

passati sotto silenzio se non fosse
arrivata la denuncia del sindacato
di polizia penitenziaria Sippe. Ma i
due detenuti erano già morti. Così,
ora interviene il Garante dei dete-
nuti, Mauro Palma: «E necessaria
una completa informazione su
queste situazioni, che deve fluire
dagli istituti penitenziari all'ammi-
nistrazione regionale e centrale, af-
finché le situazioni problematiche
possano essere affrontate con l'as-
soluta attenzione che richiedo-
no».

Il Garante ricorda che «molta do-
verosa attenzione» ha avuto il caso

Cospito: «Il caso di una persona de-
tenuta al 41 bis, con interrogativi
che hanno anche coinvolto il mon-
do della cultura e l'opinione pub-
blica, oltre che le istituzioni». Un si-
lenzio assordante ha invece «cir-
condato il decesso di due persone
detenute ad Augusta», continua il
Garante, che precisa: «Non si inten-
de assolutamente sollevare proble-
mi relativi all'assistenza che que-
ste persone possono avere avuto
nell'istituto e all'adempimento dei
protocolli che sono previsti in simi-
li casi». Il tema è quello della «ne-
cessità di quella trasparenza co-
municativa che, oltre a essere do-
verosa per la collettività, può an-
che aiutare a trovare soluzioni in
situazioni difficili perché non si
giunga a tali inaccettabili esiti».

I sindacati della polizia peniten-
ziaria rilanciano: «Sempre più
spesso siamo noi a doverci fare ca-
rico di queste situazioni di disagio
— dice Nello Bongiovanni, della se-
gretaria siracusana del Sippe — ma
intanto gli organici sono ridotti
sempre più all'osso».
Da Siracusa a Palermo, la situa-

zione non cambia. Come denuncia
Dario Quattrocchi, segretario na-
zionale dell'Osapp, che in questi
giorni ha promosso una protesta
insieme ai colleghi delle altre sigle
sindacali: mercoledì, tutti gli agen-
ti dell'Ucciardone non sono andati

a mensa. «Un modo per denuncia-
re la gravissima carenza di perso-
nale», dice Quattrocchi: «Con l'in-
tegrazione di sole dieci unità non
si riesce a sviluppare il servizio e il
piano estivo». La protesta della
mensa proseguirà la settimana
prossima in tutti gli altri peniten-
ziari siciliani. «Le carenze di perso-
nale sono ormai croniche ovun-
que», ribadiscono i sindacati. Si ar-
riva a situazioni limite in cui un
agente deve controllare quattro
piani. «Accade all'Ucciardone —
racconta il segretario nazionale
dell'Osapp — una situazione incon-
cepibile. Mentre in tutta la Sicilia
registriamo l'aumento delle ag-
gressioni nei confronti dei colle-
ghi». Nello Bongiovanni ha vissuto
in prima persona l'esperienza di
una drammatica aggressione in
carcere: «L'opinione pubblica de-
ve conoscere le condizioni in cui
siamo costretti ad operare — rac-
conta — i detenuti non stanno rin-
chiusi in cella, ma hanno necessità
di fare tante attività durante la
giornata, dunque il nostro lavoro è
particolarmente complesso». I sin-
dacati chiedono una presa di posi-
zione della politica. Mentre in Sici-
lia si insedia il nuovo garante dei
detenuti, l'ex magistrato Santi
Consolo, che è stato anche a capo
del Dap, prende il posto del profes-
sore Giovanni Fiandaca.
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Il Garante nazionale:
"Silenzio assordante,
non come per Cospito"
La protesta degli agenti

Il controllo
II Garante nazionale dei
detenuti, Mauro Palma
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Morii due dei erraci
iu sciopero della lame
nel carcere di Augusta
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